Al dirigente scolastico de

………………………
OGGETTO: richiesta di accesso civico ai dati e documenti ex art. 5 D.lvo 33/2013 integrato e modificato dal D.lvo 97/2016 
Il sottoscritto……………………...nato a …………….. Il…………….., residente in…………………………. a …………... 

chiede 

ai sensi dell'art. 5 del D.lvo 33/2013, come integrato e modificato dal D.lvo 97/2016, di avere accesso civico ai seguenti dati  e documenti detenuti da codesto Istituto: 

- prospetto di liquidazione nominale del bonus premiale a.s. 2015-16 con indicata la cifra corrisposta a ciascuno;

- le motivazioni che hanno giustificato l'individuazione dei nominativi e l'attribuzione dei singoli importi;

- i criteri stabiliti dal Comitato di Valutazione;

- i compensi nominali dei beneficiari del FIS stabiliti dalla contrattazione integrativa economica d'istituto a.s. 2015-16.

L'obiettivo della nostra richiesta poggia sul principio fissato dall'art. 1 del citato decreto legislativo sulla trasparenza che recita: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di (…) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.

       La nostra istanza si colloca quindi all'interno della nuova visione del rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadini, improntata alla massima trasparenza, soprattutto con riferimento al corretto utilizzo delle risorse pubbliche, principio a cui non  può essere opposta argomentazione riferita alla tutela della privacy, atteso che non si tratta di dati sensibili, ma semplicemente di dati economici. L'interesse pubblico alla correttezza dell'azione amministrativa è indubbiamente prevalente sull'eventuale interesse alla riservatezza del singolo dipendente.

      L’assegnazione del bonus per il merito dei docenti, inoltre è un atto amministrativo e la sua esplicitazione serve a garantire che non si configuri come un esercizio arbitrario del potere discrezionale, bensì come una decisione rispettosa dei canoni di buon andamento ed imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione.

